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Al Comune di Eboli 

~~ÌN"CONSIGLIO 
SI REALIZZERÀ 

L'INTESA 
La giunta PCI • PSI - PRI - Indipendenti troverà la 
collaborazione di tutte le forze democratiche 

PICCOLA 
CRONACA 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chlaia: Via Calabrit-

to 0; C.so Vitt. Emanuele 
225; C.so Vltt. Emanuele 733; 
Via M. Schlpa 26. Riviera: 
Via Mergellina 148. S. Ferdi­
nando: Via E. A. Pizzofalco-
ne 27; P.zza Augusteo 260. 
S. Giuseppe: Via Medica C2. 
Montecalvarlo: Largo Pigna-
secca 2. Avvocata: Via S. Uo­
sa 101; Via Appulo 15. S. Lo­
renzo: C.so Garibaldi 218; Via 
P'oria 124. Stella: S. Teresa 
al Museo 100; Via Arena Sa­
nità 17. S. Carlo Arena: SS. 
Giov. e Paolo 97. Colli Ami-
nel: Via Pietra valle 11; Via 
Nuova San Rocco 60. Vicaria: 
C.so Garibaldi 317; Via S. So­
fia 35; Via Casanovu 100. Mer­
cato: Via Marittima 86; P.zza 
Garibaldi 18. Pendino: Via 
Duomo 357. Poggloreale: Via 
Stadera 139. Porto: C.so Um­
berto 25. Vomero Arenella: 
Via Simone Martini 80; Via 
N. Antignano 19; Via M. Sem-
mola 123: Via D. Fontana 37; 
P.zza Leonardo 28. Fuorlgrot-
ta: Via Cavalleggerl Aosta 
58; Via Lala 15; Via Terra-
Cina 51. Posilllpo: Via Petrar­
ca 173; Via Posilllpo 307. Soc-
cavo: Via Spomeo 85. Pianu­
ra: Via Provinciale 18. Ba­
gnoli: P.zza Bagnoli 726. Pon­
ticelli: Via Madonnelle 1. S. 
Giov. a Ted.: Borgata Villa. 
Barra: C.so B. Buozzi 302. 
Miano e Secondlgliano: Via 
Ianfolla 640; Via De Pinedo 
109; C.so Emanuele 25. Chla-
lano, Marianella, Piscinola: 
S. Maria a Cubito 41 - Chiala-
no; Via Napoli 25 - Maria­
nella. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348; Montecalvarlo: 
piazza Dante 7; Chlaia: via 
Carducci 21; Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148; via 
Tasso 109; Avvocata-Museo: 
via Museo 45; Mercato-Pendi-
no: via Duomo 357; piazza 
Garibaldi 11; S. Lorenzo Vica­
ria: via S. Giovanni a Carbo­
nara 83: Stazione Centrala: 
C. Lucci 5; via S. Paolo 20; 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Amine!: 
Colli Amine! 249: Vomero 
Arenella: via Piscicela 138; 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Mediani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80: Fuorigrot-
ta: piazza Marc'Antonio Co­
lonna 21; Seccavo: via Epo-
meo 154; Miano-Secondiglia-
no: corso Secondlgliano 174; 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726; 
Ponticelli: via Madonnelle 1; 
Poggloreale: via Stadera 139; 
Posilllpo: via Petrarca 173; 
Pianura: via Provinciale 18; 
Chiaiano: S. Maria a Cubi­
to 441. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio di trasporto gra­
tuito In ambulanza del soli 
ammalati Infettivi al «Cotu-
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orarlo 8-20 ogni 
giorno. 
G U A R D I A MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle; 
7); sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e altre festivi­
tà Der l'intera giornata. Cen-
tnffTno numero 3150 32 (Co­
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra­
tuite. 

11 dato politico nuovo e di 
importanza fondamentale per 
la vita politica ed ammini­
strativa del Comune di Eboll 
dopo la costituzione della 
giunta PCI, PSI. PRI e sini­
stra indipendente con sinda­
co il comunista Manzione è 
senza dubbio costituito dall'in­
tenso dibattito che si è in­
nestato sull'intesa program­
matica sottoscritta dai para­
ti dell'arco costituzionale nel 
1975 attraverso una verifica 
anche autocritica di un anno 
di gestione amministrativa. 

Nel corso di questo dibatti­
to e delle numerose riunio­
ni interpartitiche che l'hanno 
àcjompaunato. verificata la 
impossibilità — allo stato — 
per la DC di partecipare a 
giunte insieme con il PCI e 
preso atto della autonoma de­
cisione degli altri partiti del­
l'arco costituzionale di dare 
alla città, come soluzione ur­
gente e di emergenza di fron­
te alla gravità della situazio­
ne. ed aperta ad ulteriori 
auspicabili SVÌIUDPÌ, una giun­
ta formata da PCI, PSI. PRI 
e Sinistra Indipendente, sono 
stati anche fissati criteri im­
portanti di gestione politico-
amministrativa, In base al 
quali, in particolare, si è de­
ciso che nello spirito dell'in­
tesa, i partiti e i gruppi del­
l'arco costituzionale procede­
ranno alla formulazione di un 
programma di emergenza: che 
la DC assuma la presiden­
za delle Commissioni Consi­
liari previste dall'intesa e del­
la Commissione Edilizia; che 
ai lavori e alle determinazio­
ni della Giunta parteciperan­
no i capigruppo consiliari. 

In sostanza, si tratta di un 
accordo politico complessivo 
estremamente importante che 
permette di guardare con fi­
ducia al lavoro ed agli im­
pegni gravosi che attendono 
la nuova Giunta e tutti in­
sieme il Consiglio Comunale 
e le forze politiche, come la 
soluzione dei problemi della 
scuola, dell edilizia, del servi­
zi, dell'occupazione e dello 
sviluppo. 

La positiva soluzione della 
crisi è stata accolta con fa­
vore dall'opinione pubblica ed 
ampie testimonianze di ap­
prezzamento sono venute da 
parte di tutte le forze politi­
che; In particolare nei con­
fronti del nuovo sindaco com­
pagno Manzione, uomo di 
scuola e preside nelle scuo­
le medie, dirigente politico 
di grande prestigio, che nella 
lunga milizia comunista (è 
entrato nel PCI alla fine del 
1943) ha dato un importante 
contributo di elaborazione e 
di impegno nella costruzione 
del partito e del movimento a 
Eboli e in provincia di Sa­
lerno. nelle lotte per la terra 
e nelle battaglie politiche e 
sociali di questi anni. Consi­
gliere comunale dal 1956. il 
compagno Manzione è stato 
per dieci anni consigliere pro­
vinciale e capogruppo comu­
nista al Consiglio Provinciale 
di Salerno nell'ultimo quin­
quennio. 

Attil io Mancini 

! • L INGUA RUSSA 
I ALL' ISKRA 

Si apriranno 11 mimo ot­
tobre le iscrizioni ai corsi di 
lingua russa del centro-studi 

I «Iskru» (La scintilla) - VÌA 
j Bonito 27 - Vovero. Tel. 243885. 

I corsi si svolgeranno nei 
giorni lunedì e giovedì e a-
vranno il prezzo di L. 4.000 
mensili. 

taccuino culturale 
M A U R I Z I O DE JOANNA . 
AL € M U L T I P L O 4 > 
D I P O M I G L I A N O D'ARCO 

Quel personaggio schivo. , 
apprensivo e ironicamente j 
autocritico, che è Maurizio i 
De Joanna. ti 21 settembre , 
scorso • ha inaugurato una 
sua mostra personale a la gal­
leria il « Multiplo 4» di Po-
mighano d'Arco A chi dimo­
stra interesse egli subito si af­
fretta a precisare che m fon­
do non è un pittore ma un 
« copista »; che non ha volu­
to indulgere al pittoricismo, 
che ha preferito trincerarsi 
dietro rambiguttà dell'imma­
gine-. e in realtà t disegni 
che egli espone non sono un 
modello di ortodossia. Ma m 
questo caso fra il divertis-
sement e la cruda realtà e-
siste tutta una sene di pro­
posizioni che necessitano di 
una attenta riflessione. Ma 
procediamo con ordine e ve­
diamo che cosa ci ammanni-
sce questo apprendista stre­
gone, che versa net suoi 
alambicchi un miscuglio e-
splosivo di fisionomie, luo­
ghi comuni, situazioni, ana­
logie. 

Lambiguità dell'immagine, 
che cosa nasconde: il dram­
ma o la farsa? Quegli og­
getti e quei volti sono ormai 
parte della nostra quotidia­
nità; siamo troppo abituati 
alla cordialità di queste im­
magini per scorgere in esse 
preseme conflittuali. 

Ed è proprio di questo, 
che De Joanna è preoccupa' 
to: egli teme, infatti, che una 
errata e dis.mpegnata inter­
pretazione dcl.a programma­
zione strategica possa venire 
strumentalizzata per opposti 
fini; in altre parole egli te­
me che l'uomo-masva. con la 
sua opaca disponibilità a 
trangugiare tutto e ad attor-

indifferentemente ideo­

logie confezionate come pro­
detti di consumo, possa es­
sere indotto all'incapacità del­
le scelte. Questi disegni espri­
mono appunto il caos di una 
società svuotata di valori, 
che all'etica sostituisce la mo­
da; l'otUiso tentativo di una 
classe dominante etnica e sen-
za più speranze, che nel ri­
ciclaggio dei capisaldi della 
stona intravede ti suo unico 
modo di sopravvivere. E in 
un mondo appiattito e spen­
to, che riesce a trasformare 
tensioni e conflitti in una 
congerie di pacifiche convi­
venze. si fa strada il sospet­
to che il processo di razio­
nalizzazione degli eventi sto­
rici, corra il rischio, nelle 
mani di uomini inabili alle 
scelte, di scadere nell'ideolo­
gia. E poiché, spesso il sen­
so comune prende le forme 
abnormi della follia, l'ideolo­
gia fella cultura di massa, 
ingurgitata attraverso gli slo­
gan. senza la meditazione e 
quei « distinguo » chiarifica­
tori. accentua lo stato di con­
fusione che i pulpiti della 
persuasione occulta, fomen­
tano. 

E questo stato lo si ritro­
va sia sugli spalti delle pa­
trie mura, dove una teoria 
di prelati apocalittici è in ag­
guato permanente, sia nella 
miseria ancestrale dei bassi­
fondi in cui si insinua l'eti­
ca della tecnologia consumi­
stica. Questa, la sostanza del­
la mostra, o almeno quella 
che emerge daìla sua prima 
lettura. Chi voalia scoprire 
altri nessi riposti, che l'im­
mediata comunicnbihtà della 
immagine comporti; le sotti­
li corruDondenze, le affinità, 
ma anche le contraddizioni e 
i risvolti vroblematici, avrà 
agio di meditare, perchè De 
Joanna, scaltramente, gli ha 
lasciato la porta socchiusa. 

Maria Roccasalva 

TEATRI 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua­

le a Chlaia • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 21,15, la 
Coop. Teatrale e GII Ipocriti » 
pres.: « La commedia dal r« 
buffone • del buffone re », scrit­
ta e diretta da Luigi De Filippo, 
con Gennarlno Palumbo e Nello 
Mascia. 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tal. 417.429) 
Spettacolo di Strip-tease. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Alk* 

n. 10) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Plana 
Ettore Vitale) 
Ogni sera dalle ore 19 alle 24 
attiviti musicali. 

IMBASSY (Via P. Da Mura • Te* 
lelono 377.049) 
Alle ore 17,15-22.30: « Ta-
klng off » 

MAXIMUM (Viale Elena, 19 • Te­
lefono 682.114) 
Incontri internazionali del ci­
nema. 

NO (Via S. Caterina da Slena, SS 
Tel. 415.371) 
Alle 17 e 22,30: La repubbli­
ca di Mussolini, di Angelo Gri­
maldi 

NUOVO ' (Via Montecalvarlo, 1 * 
Tel. 412.410) 
Professione reporter, con J. NI-
cholson • DR 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5 al Vomero) 
Alle ore 18,30, 20,30. 22,30: 
• Shampoo >, di Hai Ashby 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • franta e i caserma *ar-
Miliari) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A6ADIR (Via Palslello. 35 • Sta­
dio Collana • Tal. 377.0S7) 
Brutti, sporchi • cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te­
lefono 370.871) 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

ALCYONE (V. Lomonace, » • Te­
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crtspl, 33 
Tel. 683.128) 
Nina 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
Paperino • C. nel far West 
DA 

AUGUSTEO (Plana Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
II texano digli occhi di slac­
cio, con C. Eastwood • A 

LE PRIME 

L'ultima donna 
L'ultima donna o Tultlmo 

uomo? Quella che Marco Fer-
rerl osserva e ritrae, nella sua 
più recente fatica cinemato­
grafica (L'ultima donna, ap­
punto), è, comunque, la cri­
si della coppia umana, pre­
sagio di una fine catastrofica. 

Gli esemplari considerati 
sono Giovanni, Ingegnere a 
riposo obbligato, il quale al­
leva da sé il figlioletto pic­
colissimo, dopo che la moglie 
se n'è andata; e Valeria, gio­
vane puericultrice, che accet­
ta di accompagnarsi all'uomo, 
senza impegno, vivendo nella 
agiata ma gelida casa di lui, 
facendo con lui l'amore, accu­
dendo al bimbo: pomo della 
discordia (non il solo), ben 
presto, fra 1 due, poiché Gio­
vanni è legato in modo visce­
rale, fisiologico alla sua crea­
tura, come a un prolunga­
mento, a una garanzia, a una 
difesa della propria virilità. 

Maschio possessivo e infan­
tile, esibizionista e narcisista, 
quasi sempre nudo fra le pa­
reti domestiche, Giovanni è 
la persona meno adatta a 
comprendere il bisogno di par­
tecipazione al rapporto ses­
suale e affettivo, che Valerla 
esprime. La ragazza, per con­
tro, si comporta ambigua­
mente: prende dalla situazio­
ne quel po' di piacere che ne 
può cavare (non deve esse­
re molto), si tiene come ri­
serva il brizzolato ex ami- ' 
co. cerca di acquistare po­
tere su Giovanni mediante il 
figlio e anche mediente la 
moglie, con la quale stabi­
lisce un legame di solidarietà, 
caso non troppo raro. Ma si 
ribella, e giustamente, quan­
do Giovanni, violando la ce­
sta che contiene le povere 
cose di lei, vuole Impadronir­
si anche dei suoi ricordi, 
pressoché inesistenti; o quan­
do vuole imporle 1 propri, 
poco meno scarni e squallidi. 

La relazione si fa trava­
gliosa. Giovanni si culla, per 
brevi ore, nell'utopia di una 
sorta di trinità terrestre 
(donna, uomo, bambino), che 
ricomponga in un erotismo 
multilaterale, ma sublimato 
(da cui, insomma, il colto sia 
escluso), l'antica unità dilace­
rata. Ciò servirà solo a fargli 
sentire più acuta la propria 
irrimediabile solitudine. E a 
spingerlo verso l'atroce gesto 
conclusivo: idealmente privo, 
ormai dello scettro del co­
mandò, egli si taglia via ma­
terialmente, e di netto, il 
membro. 

Non sarà però solo la pur 
provocatoria scena finale ad 
accendere le discussioni sul-
l'Ultima donna. Che sarebbe 
sbagliato prendere per un 
manifesto femminista, anche 
se. soprattutto nella prima 
metà, i dialoghi trascrivono 
un tantino pedissequamente 
certe formulazioni da manua­
le. A voler investire di re­
sponsabilità i due protago­
nisti. o quanti immediata­
mente li circondano (come il 
rozzo collega e vicino di pia­
nerottolo, emblema d'una fal-
locrazia felice quanto stoli­
da). torti e ragioni verrebbe­
ro distribuiti forse equamen­
te. Ma il regista indica cause 
più vaste e profonde: si guar­
di la mostruosità del «quar­
tiere modello» in cui la vi­
cenda si svolge (le riprese 
in esterni sono state effet­
tuate a Parigi, tuttavia la 
versione del film nella nostra 
lingua sottolinea la genera­
lità del fenomeno dell'aliena­
zione urbana); si noti il vuo­
to culturale in cui sono im­
mersi i personaggi, aggravato 
da un «tempo libero» forzo­
so. avvilente, tipo «cassa in­
tegrazione»; si rilevi la pe­
nuria. Inoltre, d'ogni carica 
sociale o politica. 

Nondimeno, sentiamo che 
neanche ciò basta a motiva­
re un quadro cosi disperato 
e allucinato come quello che 
Ferreri ci mostra. C'è In ve­
rità, ricorrente nell'autore 
dell'Uomo dei cinque pallon­
cini. di DiUinger è morto, del-
YUdienza, della stessa Grande 
abbuffata (citiamo i titoli 
più significativi per il nostro 
argomento), una tensione 
verso l'assoluto, che lo ren­
de simile a un mistico lai­
co. sdegnoso di accomoda­
menti. L'immagine che egli 
ci propone, durante la più 
bella, struggente sequenra di 
questa sua opera, quando uo­
mo, donna, bambino appaiono 
per poco pacificati, ha qual­
cosa d'una «sacra famiglia a: 
è un termine di paragone re­
moto. eccelso, inarrivabile. lr-
riproduclbile nel concreto. O 
forse il vagheggiato nucleo 
primigenio di una vita, di 
un'umanità totalmente rige­
nerate, in un possibile avve­
nire? 

Sta di fato che. in un film 
nel quale pur non mancano i 
segni della consueta, spieta­

ta Ironia ferrerlana, gli ac­
centi più giusti e originali 
sono quelli della tenerezza; 
la stessa fotografia a colori 
(del bravo Luciano Tovoll), 
impostata su toni acidi, livi­
di, bluastri o verdastri, si ac­
cende allora d'una calda lu­
ce fiamminga; e nel triste 
dipinto della nostra condizio­
ne attuale risplendono le 
morbide, solari carni dell'in­
fante, quasi promessa di un 
futuro diverso e felice. 

L'attore in erba (David 
Biffanl) dà poi del punti, a 
volte, al suol colleghl pro­
fessionisti: ma Gerard De-
pardieu (ben doppiato da 
Flavio Bucci) è eccellente, 
nell'ardua parte di Giovanni. 
Plasticamente attendibile, ma 
più enigmatica del necessa­
rio, come è stato detto. Or­
nella Muti. Nel parco con­
torno. da rammentare Rena­
to Salvatori e Michel Piccoli. 

C'era una volta 
un merlo 
canterino 

Si direbbe un film ispirato 
al famoso, ma non popolare 
come meriterebbe, pamphlet 
di Paul Lafargue II diritto al­
l'ozio (18S0). Per quanto stra­
no possa sembrare. Il diritto 
all'ozio è un testo marxista; 
un aureo e paradossale libret­
to, scritto dal genero di Marx. 
dirigente della Seconda Inter­
nazionale, che si risolveva in 
una brillante requisitoria con­
tro l'eccesso di lavoro, tipico 
dello sfruttamento capitalisti­
co, e in un'apologia del tem­
po libero. 

Il protagonista di C'era una 
volta un merlo canterino, che 
si chiama Guia, vive in una 
società socialista, quella che 
secondo Lafargue avrebbe 
consentito agli uomini e alle 
donne d'essere a restituiti a 
se stessi ». Tuttavia un certo 
conflitto rimane, e il film, di­
ce il regista Ioseliani. a vuol 
essere appunto la storia di 
questo conflitto ». Guia, infat­
ti. «oscilla tra due poli di­
versi: da un lato l'adempi­
mento delle sue funzioni so­
ciali e professionali, dall'altro 
la disponibilità per i suol ami­
ci e per le relazioni umane 
in genere. Egli vive la sua 
esistenza assecondando le 
tendenze naturali, ossia è por­
tato a privilegiare la sua di­
sponibilità per il sentimento 
dell'amicizia a detrimento del 
proprio lavoro, nel quale non 
riesce più. a concentrarsi». 

Fin qui le dichiarazioni di 
Ioseliani, rivolte probabil­
mente anche a difendere il 
proprio film, girato nel 1970. 
dai burocrati interni, i quali 
riuscirono a bloccarlo per 
qualche tempo. Ma giunto a 
Cannes nel 1974, da dove per 
la prima volta ne parlammo e 
poi lo stesso anno a Pesaro, 
esso suscitò una tale ammira­
zione nella critica internazio­
nale, che oggi finalmente può 
apparire sui nostri schermi 
normali. Non perdetelo, per­
ché è un film realizzato con 
la felicità di un René Clair 
alla sua epoca d'oro, e vi as­
sicura. coi mezzi più sempli­
ci, un divertimento da non 
sottovalutare ai giorni nostri 

Ambientato a Tbilisi, è i 
ritratto di un simpatico gio 
vanotto che non fa che girel 
lare tutto il santo giorno da 
un luogo all'altro, attratto 
dalle ragazze e dalle comitive I 

j di amici, ciascuna delle quali 
i lo vorrebbe, giovanile e buon 
| compagnone com'è, in esclusì-
I va. Cimoso di tutto eppure 

incapace di concludere alcun­
ché, Guia è anche sul punto 
di farsi licenziare dall'orche­
stra filarmonica dov'è incari­
cato della percussione, e do­
ve regolarmente si precipita 
a battere il tamburo sempre 
all'ultimo Istante, facendo ve­
nire i sudori freddi agli altri ' 
membri del complesso e ren­
dendo nervoso il direttore 
oltre ogni sopportazione. Non 
sgarra mai l'attimo del suo -
dovere, ma con quanto batti­
cuore da parte degli amici 
sinceri che ha, e con quale 
ritmo e finezza da parte del 
regista, che muove attorno a 
lui una Tbilisi restituita alla 
sua dimensione più umana. 
in cui gli incontri sono il 
sale della vita. 

Troppo ingiustamente puni­
to dalla sorte, Guia muore 
sotto un'auto, in un inciden­
te casuale cui non è però 
estraneo il suo eccessivo di­
namismo (un altro eccesso 
di lavoro, a suo modo). Ma 
l'orologio che, tra un Inter­
vallo e l'altro del suo giro­
vagare. egli aveva pur tenta­
to di aggiustare, è stato final­
mente riparato, e riprende a 
battere il suo ritmo normale. 
come un filosofico omaggio al 
generoso « moto perpetuo » di 
Guia. 

AUIONIA (Via R. Caverò • Tele­
fono 444.700) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

CORSO . (Corso Meridionale • Te­
lefono 339.911) 

' Il «randa racket, con . F. Testi 
OR (VM 18) 

OELL6 PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
Incontri Internstionali del ci­
nema 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela­
tone 268.479) 
Polis Python 3S7, con Y. Mon-
tand • G (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te­
lefono 416.988) 
Una bella governante di colora 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te­
lefono 417.437) 
Incontri internazionali del ci­
nema 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tal. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Via Chlaia • Te­
lefono 418.880) 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ODEON (Piana PledlgroHa, 12 
Tel. 688.360) 
Lettomanla, con C. Villani 
C (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia • T. 343.149) 
Pollca Python 357, con Y. Mon-
tend - G (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 415.572) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
1 sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 • Te­
lefono 619.923) 
La prima notte di quiete, con 
A. Delon • DR (VM 14) 

ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.005) 
Il trucido • lo sbirro, con T. 
Mlllan • C ( V M 1 4 ) 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 9. Vi­
tale • Tal. 616.303) 
Napoli violenta, con M. Merli 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Campagnola bella 

ARI5TON (Via Morghen, 37 • Te­
lefono 377.352) 

" La ragazza alai pari, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te­
lefono 377.109) 
Totò: lascia o raddoppia - C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te­
lefono 444.800) 
Chiuso per cambio gestione 

DIANA (Via Luca Giordano - Te­
lefono 377.527) 
Savana violenta - DO (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice Tele­
fono 322.774) 
Da mezzogiorno alle tre, con C. 

- Bronson • A 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 

Tel. 293.423) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te­
lefono 291.309) 
Sala A • Napoli violenta, con 
M. Merli - DR (VM 14) 
Sala B - Intrigo internazionale, 
con C. Grant - C 

LORA (Via Stadera a Pogglorea­
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
005 matti da Hong Kong con 
furore, con i Charlots - C 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te­
lefono 324.893) 
Campagnola bella 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 • Tele­
fono 370.519) 
Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele­
fono 403.588) 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te­

lefono 680.266) 
Bluff storia di truffe e di im­
broglioni, con A. Celentano - C 

XIIPER 8., 
f i leggio f j|rrK 
£inesMci 

AMERICA (San Martino • Tele­
fono 248.982) 
Alle 16. 18,15. 20,30. 22,30: 
Salon Kitty, con I. ululili 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telefo­
no 343.722) 
Totò contro I 4 - C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Totò contro i 4 • C 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele­
fono 619.280) 
Il colpo grosso del marsigliese, 
con M. Porel - DR (VM 14) 

A • 3 (Via Vittorio Veneto • Mia­
no - Tel. 740.60.48) 
(n.p.) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo­
no 341.222) 
Classe mista, con D. Lassander 
C (VM 14) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
Totò contro 1 4 • C 

CAPITOL (Via Manicano • Tele­
fono 343.469) 
Incontri internazionali del ci­
nema 

CASANOVA (Corso Garibaldi 330. 
Tel. 200.441) 
Bluff storia di truffe e di im­
broglioni, con A. Celentano • C 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te­
lefono 416.334) 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
(Non pervenuto) 

ITALNAPOLI (Vie Tasso. 169 
Tel. 685.444) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien - 5A 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
II secondo tragico Fantozzl, con 
P. Villaggio - C 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Fllumena Marturano, di E. De 
Filippo - DR 

POSILLIPO (V. Posilllpo, 39 - Te 
lelono 769.47.41) 
Alle ore 16, 19.15, 22,15: Il 
gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggen 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Lo zingaro, con A. Delon - DR 

ROMA (Via Ascanlo, 36 - Tele­
fono 760.19.32) 
Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 269) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure - A 

TERME (Via Pozzuoli. IO • Te­
lefono 760.17.10) 
La professoressa di scienze na­
turali, con L. Carati 
C (VM 18) 

VITTORIA (Via Piscitelll 18 - Te­
lefono 377.937) 
Il monaco di Monza, con Totò 
C 
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1 STREPITOSO SUCCESSO I 

Al C INEMA I 

ACACIA - TITANUS \ 
Un fatto realmente accaduto 

rcADUTovuivuoTABtfipeRSOPMWtànii' t 
HANNO MANGIATO CARVE UMANA'" | 

ROBERT SIIGWOOD.ALLANCARR 

HIU.0 STUJLMl-NORMA LA/ARENOUB MA AGUiAR 
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RENE CAROONA 
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4° SETTIMANA del 
capolavoro di 

MARCO FERRERI 

« L'ULTIMA DONNA » 
che ha sconvolto 

il mondo 
e scandalizzato Venezia 

ALCIONE 
IL MASCHIO 

IL SUO SCETTRO 
SACRIFICA 

COSI' LA CRITICA: 
...La fine del maschio e 
delia coppia in un allu­
cinante apologo sessuale. 

Orano spettacoli 
T i t anus : 11,10 - 12,45 - 14.15 
15,45 - 17,15 - 18,50 - 20.35 - 22,30 
Acacia: 17 - 18.50 - 20,30 - 22.30 

Vietato ai minori di 14 anni 

OGGI all' 

AMBASCIATORI 
Dopo rindimenticabile interpreta­
zione di « CABARET » più brava 
che mai ritorna « LIZA » in una 
nuova stupenda storia!! Una mera­
vigliosa avventura che ogni donna 
vorrebbe vivere! 

Qpzemi oscat hanno teaCizzato 
(Lo spettacolo piti 

affascinante. de££'anno 
LIZA MINNELLI e INGRID BERGMAN 

ni rim di VINCENTE MNNELU 

à 

...—.VJMCINU UlNXCLlI 
LIZA MINNILLI . INCWIO BEMQMAN -

NINA 

. - » aHNH|«0*l»I»t lKI l!N»AUM0NTeUkUOK>C»l»IHIUI 
GEOfMETCSFKSTOM O i l W I l t H M I t T I OTIOUtUOUIR*IM 
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E' PER TUTTI 
Spettacoli: 17 - 18.40 - 20.30 - 22.30 

2a Settimana di successo alle 

GINESTRE - ARCOBALENO 
GLORIA 1 - ROYAL 

Ancora una volta il pubblico applaude a scena aperta 
le gesta del COMMISSARIO BETTI, interpretato da 

M A U R I Z I O M E R L I 
MAURIZIO MERLI - JOHN SAXON 

BARRY SULLIVAN 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Fronte 
ex caserma Bersaglieri i 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' U 

DA O G G I al C I N E M A 

LORA 
Telefono 7590243 

GLI CHARLOTS 

005 MATTI 
DA HONG KONG 

CON FURORE 

NAPOLI 
MHlTfl 

BJ0 ZAMUTO \*WM GMZU SRU - SUINO nuWMtu - 1TT1U0 DUSE 
n » tBWM-wmmst'numt • ama atsn • CULI caca • _̂ _— u s m «ti 

/ - G U I D O ALBERTI L _ . U M B E R T O LENZI 
t « D 4 u M F I U umuttxM CKWIMK 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

•i .- >u- ,!X Sii. - .— 
•»t» urfii-."JA» * * . * * . y a - . . •. 

16.30 

I N I Z I O 

- 18.30 -

F I L M 

20,30 -
Vietato ai minori di 18 

2230 
anni 

? SETTIMANA DI SUCCESSO al 

CINEMA BERNINI 

Finalmente dopo anni il cinema ritorna ad essere « grande » con questo 
film di grosso divertimento ! 

17 più grande attore comico italiano 

NINO MANFREDI 

e un grande regista 

ETTORE S C O L A 
Premio per la migliore regia 

Festival di Cannes 1976 

Insieme ad una « folla straordinaria di attori napoletani » fanno vivere 
sullo schermo la storia più divertente e comica di questi ultimi anni ! 

CARLO PONTI 

VIETATO MINORI 14 ANNI 
Spett. S. LUCIA 17 - 19.30 • 22,30 ( in. fi lm) ABADIR 16 • 18.10 - 20.20 - 22^0 

A 
B 
A 
D 
I 
R 


